
	 

	Marina Bacchiani Dallaspezia

	 

	 

	 

	L’Erede 

	del Sole

	 

	 

	 

	                              E-book published by

	                              NARCISSUS



	



	 

	“La luce crede di viaggiare più veloce di ogni altra cosa, ma si sbaglia. Per quanto veloce viaggi, la luce scopre che l'oscurità arriva sempre prima, ed è lì che l'aspetta.”

	Terry Pratchett, Il Tristo Mietitore

	 

1.

Sull’ingresso della fucina illuminata dal sole
del primo mattino, l’uomo e la donna osservavano, in favore di
luce, la lama appena forgiata.

La donna, che vestiva una semplice tunica di
lana grigia e comode brache di feltro, strizzava gli occhi chiari
per ripararsi dal riflesso abbagliante.

«Rasenta la perfezione» affermò dopo un lungo e
meticoloso esame.

«Già, rasenta» ripeté il fabbro, le
sopracciglia aggrottate per lo sforzo di apparire consapevole di
quanto stava dicendo.

«Ĕ quasi perfetta, mastro Lorenzo» precisò la
donna intuendo la difficoltà del suo interlocutore.

Il fabbro si illuminò per la comprensione del
vocabolo, per rabbuiarsi subito dopo averne colto il
significato.

«Quasi perfetta» sottolineò con un certo
disappunto. «Mia Signora, dubito riuscirò mai a soddisfare le
vostre aspettative.»

Sveva sorrise al proprio maniscalco.

«Il vostro lavoro è sempre al di sopra delle
mie aspettative» lo lusingò facendolo arrossire. «Ma noi stiamo
facendo insieme esperimenti di scienza metallurgica, non semplici,
seppur perfette come le vostre, spade.»

Il fabbro annuì con gravità, come se
d’improvviso fosse diventato cosciente della propria importanza nel
progresso della scienza metallurgica, sebbene, fino a pochi istanti
prima, nemmeno sapesse di lavorare in quel settore.

«Io credo che, compatibilmente con gli impegni
del vostro abituale lavoro, potreste provare a forgiarne una nuova
aumentando nella lega la percentuale di metallo di luna» suggerì
Sveva pe [...]


